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Oggetto:  Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia. Complemento regionale per lo 

Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna. Ulteriori direttive per l’azione 

amministrativa e la gestione dell’intervento SRA18 - ACA18 Impegni per 

l’apicoltura. 

L’ASSESSORE 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e integrazioni 

recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione Sarda e sulle 

competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati Regionali”;  

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli 

uffici della Regione”; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 102 prot. n. 24126 del 9 dicembre 2025, avente ad 

oggetto “Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale. Nomina dott. 

Francesco Agus. Legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, art. 3, comma 2.” ed 

in particolare le disposizioni dell’articolo 1, in base alle quali il dott. Francesco Agus 

è stato nominato componente della Giunta regionale in qualità di Assessore 

dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relati-vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
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devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della 

PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 

n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione, del 7 dicembre 2021 

che integra il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 

con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei 

rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale 

regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in 

materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 

che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio 

con norme concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 

finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 

2021 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 

altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le 

cauzioni e la trasparenza; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 

2021 che stabilisce norme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, 

il cotone e i sottoprodotti della vinificazione a norma del regolamento (UE) 

2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di 

informazione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione e ai piani 

strategici della PAC; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 

2021 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei 

piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 

2021 che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e 

di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 

che integra il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo della politica 

agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la 

condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 

2022 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 

2022 recante norme dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 

del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la valutazione dei piani 

strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e la 

valutazione; 

VISTO il Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 recante “Attuazione del regolamento 

(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 

che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 

meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari 

degli aiuti della politica agricola comune” e s.m.i.; 
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VISTO il Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia approvato con la Decisione di 

esecuzione della Commissione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022 e s.m.i.;; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 12 gennaio 2015 

n. 162, recante “Semplificazione della gestione della PAC 2014-2020”; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 

digitale, convertito in legge, con modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 11 

settembre 2020, n. 120; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 

660087 del 23 dicembre 2022 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 

dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti.” e s.m.i.; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 

410727 del 4 agosto 2023 “Modalità di accertamento della legittimità e regolarità 

delle operazioni finanziate dal FEASR per i tipi di intervento che non rientrano nel 

campo di applicazione del Sistema Integrato di Gestione e Controllo di cui al Titolo 

IV, Capitolo II del regolamento (UE) n. 2021/2116”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 

0093348 del 26 febbraio 2024 recante “Disposizioni attuative e criteri per 

determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi 

della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi 

ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal 

FEASR 2023-2027”; 

VISTA la Legge 24 dicembre 2004, n.313 recante “Disciplina dell'apicoltura”; 

VISTA la Legge regionale 24 luglio 2015, n. 19 recante “Disposizioni in materia di 

apicoltura”; 
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VISTO il Decreto 4 dicembre 2009, del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 

recante disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale; 

VISTO il Decreto 11 agosto 2014, del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali, recante l’approvazione del Manuale 

operativo per la gestione dell'anagrafe apistica nazionale, in attuazione dell'articolo 

5 del citato decreto 4 dicembre 2009, recante: “Disposizioni per l’anagrafe apistica 

nazionale”; 

VISTO il Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 recante “Disposizioni in materia di 

sistema di identificazione e registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli 

animali per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/429, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, lettere a), b), g), 

h), i) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53.”; 

VISTO il Decreto del Ministero della Salute 7 marzo 2023 recante “Manuale operativo 

inerente alla gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e 

registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali (sistema I & R)”; 

VISTO il Decreto del Sottosegretario di Stato del Ministero della salute 27 gennaio 2025 

recante “Modifiche al decreto 7 marzo 2023, concernente il manuale operativo 

inerente alla gestione e al funzionamento del sistema di identificazione e 

registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali (sistema I& R).”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 3/51 del 27 gennaio 2023 recante “Piano 

Strategico per la PAC 2023-2027 e Complemento regionale per lo sviluppo rurale 

della Sardegna.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 14/4 del 13 aprile 2023 recante “Piano 

Strategico per la PAC 2023-2027 e Complemento regionale per lo sviluppo rurale 

della Sardegna. Presa d’atto e indirizzi attuativi.”; 
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VISTA la Delibera del 30 dicembre 2022, n. 41/8 concernente “Regolamento (UE) n. 

2021/2115 PSP 2023-2027. Interventi settoriali “Prodotti dell’apicoltura”. 

Sottoprogramma regionale apistico” con la quale la Giunta Regionale approva il 

Sottoprogramma apistico della regione Sardegna per il periodo 2023/2027; 

VISTO  il Decreto del MIPAAF n. 9242481 del 15 ottobre 2020 di riconoscimento 

dell’ARGEA quale organismo pagatore regionale; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 36/7 del 05.09.2006 recante “L.R. n. 8 

del 25.11.2004, articolo 1, comma 1. Approvazione del Piano Paesaggistico - 

Primo ambito omogeneo” e s.m.i.; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014-2022, approvato 

con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015, e 

s.m.i. (PSR 2014-2022); 

VISTA  la Determinazione dell’Autorità di gestione del CSR 2023-2027 n. 441/8227 del 9 

aprile 2025 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - 

Complemento regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna – Documento di 

indirizzo sulle procedure per l’attuazione degli interventi.” e s.m.i; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 51/5223 del 

30.12.2024 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - 

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione 

Sardegna - Direttive per l’azione amministrativa e la gestione dell’intervento 

SRA18 - ACA18 - Impegni per l’apicoltura - Annualità 2025”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 25/2239 del 

02.07.2025 recante “Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - 

Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione 

Sardegna - Ulteriori direttive per l’azione amministrativa e la gestione 

dell’intervento SRA18 - ACA18 - Impegni per l’apicoltura - Annualità 2025.”; 
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CONSIDERATO che con la Determinazione del Direttore del Servizio Territorio rurale, agro-

ambiente e infrastrutture n. 1987/32269 del 31.12.2024 è stato attivato l’Intervento 

SRA18 - ACA18 Impegni per l’apicoltura con inizio del periodo quinquennale 

d’impegno il 01.01.2025; 

CONSIDERATE  le criticità intervenute in fase di attuazione dell’intervento che hanno determinato 

un forte ritardo nella predisposizione completa del VeCI che ha impedito la 

presentazione delle domande di sostegno in tempo utile per effettuare i controlli 

delle condizioni di ammissibilità previste dall’Intervento SRA18 - ACA18 Impegni 

per l’apicoltura; 

RITENUTO pertanto necessario modificare la data di inizio del periodo d’impegno 

posticipandola dal 01.01.2025 al 01.01.2026; 

VISTA la modifica della scheda dell’intervento SRA18 - ACA18 Impegni per l’apicoltura 

del PSP 2023-2027 che al punto 5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di 

ammissibilità dell'intervento ha introdotto la seguente nuova disposizione: <<Ai 

sensi dell’articolo 70, paragrafo 6, secondo comma, lettera b), del regolamento 

(UE) 2021/2115, i nuovi impegni che iniziano nel 2026 possono, in via eccezionale, 

essere fissati per un periodo inferiore a cinque anni. Tali impegni devono tuttavia 

avere una durata di almeno tre anni e sono ammissibili solo laddove gli obiettivi 

climatici e ambientali dell’intervento possano comunque essere conseguiti entro il 

periodo abbreviato>>; 

CONSIDERATO pertanto di dover modificare la durata del periodo d’impegno da cinque anni a 

quattro anni; 

CONSIDERATA la necessità di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, 

della L.R. n. 31/98, per l’annualità 2025, ulteriori direttive per l’azione 

amministrativa e la gestione dell’intervento SRA18 - ACA18 “Impegni per 

l’apicoltura” del Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della 

Regione Sardegna. 
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DECRETA 

ART.1 Di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, della L.R. n. 

31/98, le ulteriori direttive per l’azione amministrativa e la gestione dell’intervento 

SRA18 - ACA18 “Impegni per l’apicoltura”, del Complemento regionale per lo 

Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione Sardegna riportate nell’Allegato A, per 

farne parte integrante e sostanziale. 

ART. 2 Il presente Decreto è trasmesso al Direttore Generale dell’Assessorato 

dell'agricoltura e riforma agro-pastorale, in qualità di Autorità di gestione, e al 

Direttore del Servizio competente per darne attuazione. 

ART. 3 Il presente Decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione Sardegna 

all’indirizzo www.regione.sardegna.it 

ART. 4 Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

L’Assessore 

Francesco Agus 

Il Direttore Generale 

Giorgio Onorato Cicalò 
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